
Rimosso il direttore del Cas,
Gennuso (FI): “Il cambio di
governance  era  ormai
improrogabile”
“Il cambio di governance del CAS era ormai improrogabile”. A
dirlo  è  il  deputato  regionale  di  Forza  Italia  Riccardo
Gennuso, che esprime “soddisfazione per l’imminente cambio dei
vertici  del  Consorzio  Autostrade  Siciliane  (CAS),  la  cui
inadeguatezza  gestionale  è  stata  più  volte  oggetto  di
critiche, in particolare per quanto concerne la gestione delle
arterie autostradali del Sud-Est dell’Isola.”
“Nonostante  le  motivazioni  legate  alla  sicurezza  fossero
comprensibili,  la  gestione  delle  chiusure  è  stata
caratterizzata da una totale mancanza di comunicazione verso i
cittadini e di assistenza agli automobilisti, con migliaia di
persone rimaste intrappolate nel traffico, specialmente nella
zona tra Avola e Cassibile”, continua Gennuso, ricordando il
suo  recente  intervento  sulla  questione  delle  chiusure
autostradali.
L’on. Gennuso ricorda di aver richiesto, proprio a seguito di
questi gravi disservizi, un’audizione urgente dei vertici del
Consorzio  presso  la  Commissione  Trasporti  dell’Assemblea
Regionale Siciliana. “Mi auguro che la nuova governance del
Consorzio si dimostri finalmente all’altezza delle sfide che
ci attendono. I siciliani meritano un servizio autostradale
efficiente e moderno, con una gestione trasparente e attenta
alle esigenze dei cittadini”.
“È fondamentale – conclude – che il nuovo management sappia
interpretare le reali necessità del territorio e garantire
standard di servizio adeguati a una regione che punta sullo
sviluppo infrastrutturale come volano di crescita economica”.
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Mercato  Ittico,  presentata
almeno  un’offerta.
Interessate  storiche  aziende
locali
Almeno un’offerta per la gestione del nuovo Mercato Ittico di
Siracusa e potrebbe essere arrivata da una delle aziende del
settore più importanti della città e con una lunga storia alle
spalle. E’ l’indiscrezione che circola dopo la scadenza, ieri,
dei termini per la presentazione delle offerte nell’ambito del
bando di gara pubblicato dal Comune. La certezza arriverà nei
prossimi giorni,quando la commissione procederà all’apertura
delle  offerte  e  alla  relativa  valutazione.  Prima  della
presentazione  delle  offerte  il  bando  prevedeva  che  gli
interessati  richiedessero  e  svolgessero  un  sopralluogo,  in
linea con quanto spesso prescrive il Codice degli Appalti. Il
verbale  redatto  dopo  la  verifica  dello  stato  dei  luoghi,
infatti, mette al riparo da eventuali contenziosi successivi
all’espletamento  della  gara,  dando  a  chi  aspira  ad
aggiudicarsela una visione concreta e non solo “su carta” del
contesto  per  il  quale  ci  si  propone,  in  questo  caso  la
struttura mercatale da poco riqualificata con un finanziamento
di 3,2 milioni di euro della Regione (all’epoca era assessore
alle Risorse Agricole e Pesca Edy Bandiera) nell’ambito del
Programma operativo Feamp 2014-2020, il Fondo europeo per gli
affari marittimi e per la pesca.
Il sopralluogo effettuato ha quindi dato un’idea di chi, tra
le imprese locali, ha mostrato interesse. Il resto sarà chiaro
nei prossimi giorni.
Il  nuovo  Mercato  Ittico  di  largo  Arezzo  della  Targia,
inaugurato  durante  i  giorni  di  Divinazione  Expo  e  del  G7
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Agricoltura e Pesca, prevede un’affidamento per nove anni . Il
bando  prevede  “una  gestione  sostenibile  delle  risorse
ittiche”,  capace  di  assicurare  “la  promozione  della  pesca
locale e la tutela dei diritti dei lavoratori” oltre che “un
adeguato controllo sanitario”. Il valore della concessione è
stato stimato in 29,4 milioni di euro (oltre iva).L’azienda o
le aziende aggiudicatarie devono essere in possesso di precisi
requisiti  di  idoneità  professionale,  in  forma  singola  o
associata.  Un  elemento  fra  tutti:  Devono  possedere  un
fatturato  globale  maturato  nel  triennio  precedente  non
inferiore a 3 milioni di euro (iva esclusa), “almeno in uno
dei settori che compongono tutta l’intera filiera ittica”.
Fondamentale  avere  un’esperienza  decennale  nel  settore  dei
prodotti della pesca e dell’acquacoltura (commercializzazione
e trasformazione).
Per  scegliere  il  nuovo  concessionario  verrà  attribuito  un
punteggio all’offerta tecnica, fino ad un massimo di 90/100.
La  commissione  di  gara  valuterà  anche  l’adeguatezza  e  la
sostenibilità  del  piano  economico-finanziario  e  l’offerta
economica, “consistente in un rialzo sul prezzo a base del
canone  concessorio.  Il  canone  annuo  a  base  di  gara  è  di
19.424,22  euro.  Nel  nuovo  Mercato  Ittico,  una  volta  in
attività, sarà possibile acquistare pesce e lavorati, ma anche
consumare qualche pietanza al ristorante interno. La vendita,
oltre che all’ingrosso, all’asta e al dettaglio avverrà anche
per via telematica, in collegamento con i mercati italiani ed
esteri.

Torna  Uniday  Expo  2025,  a
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Siracusa  il  grande  evento
dedicato al food&beverage
Uniday Expo 2025 torna in Sicilia. Dal 9 all’11 marzo la
manifestazione biennale dedicata al mondo dell’Ho.Re.Ca arriva
nello spazio del Centro Commerciale Fiera del Sud a Siracusa.
Uniday  Expo,  in  pochi  anni,  ha  visto  una  crescita
esponenziale, richiamando migliaia di visitatori e operatori
del settore provenienti da tutta Italia. Non una semplice
fiera,  ma  una  vera  e  propria  piattaforma  di  networking.
L’evento  torna  per  la  sua  terza  edizione  per  raccontare
l’evoluzione  nel  food&beverage  in  un  format  che  unisce
tradizione, cultura gastronomica, qualità dei prodotti locali
e innovazione. Un appuntamento imperdibile per scoprire le
novità  del  settore  e  lasciarsi  ispirare  dalle  eccellenze
locali, regionali e nazionali.
Uniday Expo 2025 rappresenta un punto di incontro per gli
esperti del settore Ho.Re.Ca che potranno, durante la tre
giorni,  muoversi  tra  i  sapori  autentici  della  tradizione
enogastronomica  e  le  più  recenti  novità  del  mondo
food&beverage. L’evento è ideato e promosso da Unigroup Spa,
distributore nel foodservice operante in Sicilia Orientale, e
nasce dalla volontà di offrire ai propri clienti ed a tutto il
territorio  un’opportunità  di  sviluppo  e  formazione,  una
vetrina unica per esplorare le tendenze del settore e vivere
esperienze culinarie di alto livello.
Grande  novità  di  quest’anno  è  la  partnership  siglata  con
Gambero Rosso, che porta Uniday Expo a un livello ancora più
alto di approfondimento e qualità. La manifestazione vede,
infatti,  Gambero  Rosso  come  media  partner  principale
dell’evento, con un ruolo attivo nella promozione e nella
manifestazione. Accanto a Unigroup, in veste di media partner
anche Reputation Lab, agenzia di pubbliche relazioni con sede
in  Sicilia,  impegnata  nella  comunicazione  e  nel  supporto
strategico.
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Tra gli ospiti più attesi, spiccano i nomi di Giusi Battaglia
(nota  come  Giusina  in  Cucina)  e  Giorgio  Barchesi  (meglio
conosciuto  come  Giorgione)  che,  da  ambasciatori  della
tradizione  culinaria  italiana,  terranno  masterclass  e
showcooking dedicati agli appassionati e ai professionisti del
settore.  Un  altro  appuntamento  importante  durante  la  tre
giorni  siracusana  la  masterclass  curata  da  Gambero  Rosso,
dedicata alla degustazione di vini provenienti da prestigiose
cantine siciliane: un viaggio tra i sapori dell’Etna, della
Sicilia orientale e occidentale alla scoperta dell’eccellenza
enologica dell’isola.
Accanto  a  Unigroup  per  Uniday  Expo  2025  figurano  i  più
importanti marchi del food&beverage come Villani, Baglio di
Pianetto,  Bonduelle,  Unilever,  Carlsberg,  Greci  Industria
Alimentare, IRCA Group Spa, Bindi, Molino Vigevano, Molino
Molitoria  San  Paolo,  insieme  a  Latteria  Montanari,  Heinz,
Heineken, Surgital e tanti altri.
Uniday  è  organizzato  dall’agenzia  Italia  21,  per  gli
allestimenti e le attività di comunicazione, poi, il progetto
ha visto il contributo di 3Dimensions Lab, Top Arredi, IES
Allestimenti,  oltre  alla  presenza  di  FMITALIA  come  radio
ufficiale.
Roberto  Cappuccio,  Presidente  e  Direttore  Commerciale  di
Unigroup SpA ha dichiarato sull’evento: “Il ritorno di Uniday
Expo food&beverage è una dimostrazione concreta della nostra
fiducia  nel  futuro  e  nelle  potenzialità  di  crescita  del
settore Ho.Re.Ca. nel territorio siciliano. Con il supporto di
un partner prestigioso come Gambero Rosso e la partecipazione
di testimonial del calibro di Giorgione e Giusina in Cucina,
riconosciuti per il loro lavoro sulla tradizione gastronomica
territoriale, vogliamo offrire ai nostri clienti un’esperienza
unica che unisca passato e futuro della ristorazione. Questo
evento rafforza il legame con la nostra terra e conferma la
nostra volontà di posizionarci come ponte tra le eccellenze
locali e le tendenze globali. Siracusa sarà per tre giorni
protagonista  diventando  un  crocevia  di  idee,  sapori  e
opportunità,  riaffermando  il  ruolo  centrale  della  Sicilia



orientale nel panorama enogastronomico e turistico italiano”.

Carenze igienico sanitarie in
tre  locali,  emesse  sanzioni
per 9mila euro
Continuano i controlli amministrativi della Polizia di Stato e
Asp nei locali per verificare il rispetto delle norme igienico
– sanitarie. Nello specifico, un’impresa alimentare di Lentini
è stata sanzionata con un’ammenda di 5mila euro per carenze
igienico sanitarie.
Inoltre, due attività di Priolo Gargallo sono state sanzionate
per carenze igienico sanitarie e il titolare di una delle due
attività anche per la mancanza dell’apparecchio di rilevazione
del tasso alcolemico.
Le sanzioni amministrative a Priolo ammontano a 4mila euro.

Al via il progetto Inclusione
e Lavoro ad Avola, Cannata:
“Iniziativa che ci riempie di
orgoglio”
Al via il progetto di Inclusione e Lavoro nel comune di Avola.
Da pochi giorni, Tamara, Michela, Paolo, Corrado e Vincenzo
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hanno iniziato il loro percorso lavorativo inclusivo, grazie
al  progetto  attivato  dall’amministrazione  comunale  in
collaborazione con l’ufficio dei servizi sociali. Inclusione e
pari  opportunità,  infatti,  diventano  realtà  ad  Avola,  con
l’avvio del progetto “Inclusione e Lavoro”, un’iniziativa che
offre un’opportunità concreta a giovani con disabilità per
favorire la loro autonomia e crescita professionale. Ognuno di
loro è stato assegnato a un’attività specifica negli uffici
comunali: chi al centro minori, chi al centro anziani, chi in
ufficio manutenzione, chi in biblioteca, svolgendo mansioni
che  valorizzano  le  loro  capacità  e  potenzialità.
“Un’iniziativa  che  ci  riempie  di  orgoglio  –  dichiara  il
sindaco Rossana Cannata – e che dimostra quanto l’inclusione e
la valorizzazione delle diversità siano fondamentali per la
crescita della nostra comunità. L’inserimento lavorativo di
questi ragazzi non è solo un gesto di attenzione sociale, ma
rappresenta un’opportunità reale di autonomia e integrazione”.
Il progetto ha l’obiettivo di creare un ambiente di lavoro
accogliente e formativo, in cui ciascun partecipante sviluppa
competenze  e  acquisisce  maggiore  sicurezza  nel  mondo  del
lavoro. “L’inclusione – conclude il sindaco – non deve restare
solo un principio, ma deve trasformarsi in una realtà vissuta
ogni giorno, fatta di opportunità e partecipazione attiva”.

“La ricetta di Danilo” per la
regia di Claudio Zappalà al
Teatro Massimo di Siracusa
La ricetta di Danilo, spettacolo che ripercorre il cuore della
vicenda del Gandhi della Sicilia sarà al Teatro Massimo Città
di  Siracusa  nell’ambito  del  cartellone  di  Teatro  Civile
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domani, domenica 2 febbraio, alle 19. Lo spettacolo, scritto e
interpretato da Totò Galati, con la consulenza drammaturgica e
la regia di Claudio Zappalà, è prodotto da Associazione Città
Teatro da un’idea di Barbe À Papa Teatro e vanta le musiche
eseguite dal vivo da Nathan Tagliavini. In scena, una cucina e
un attore a cui piace cucinare e raccontare storie. Durante
tutta la preparazione delle “polpette alla Danilo” Totò Galati
ci racconta dei primi anni vissuti a Trappeto da Danilo Dolci
e della sua ricetta di comunità, dal suo arrivo fino allo
sciopero della fame del 1956, una storia che parla di comunità
e di rispetto della natura. Un esempio, quello di Danilo, che
può  portarci  a  rivedere  la  nostra  scala  di  valori  e
pretendere, quindi, un cambiamento da parte di noi stessi e
dalle  istituzioni,  in  un  momento  storico  in  cui  rispetto
dell’ambiente e dei diritti dei lavoratori devono andare di
pari passo, per non lasciare nessuno indietro. La ricetta di
Danilo è sicuramente un omaggio alla figura di Danilo Dolci
(di cui nel 2024 è stato il centenario della nascita). “Ma non
è esattamente un racconto biografico, tutt’altro. – spiega il
regista – Nel raccontare la sua vita ci siamo resi conto di
quanto per noi fosse più importante far passare il messaggio
di  Danilo,  quello  che  sinteticamente  è  contenuto
nell’espressione “l’unione fa la forza”. È stato interessante
costruire una drammaturgia partendo dalla biografia di Danilo
Dolci,  e  riuscire  a  rintracciare  gli  elementi  di  una
narrazione  di  finzione.  Siamo  riusciti  a  ricostruire  il
classico “percorso dell’eroe” in cui si parla in molti manuali
di scrittura, partendo però da veri episodi della vita di
Danilo.  È  stato  magico  e  sorprendente  vedere  come  questa
storia si raccontasse da sola. Ed è stato bello immaginare e
far vivere, quello che le testimonianze non sono realmente in
grado di raccontare: ovvero le emozioni e i sentimenti vissuti
da Danilo. Nella nostra interpretazione, che non ha pretesa di
verità. Anzi, ha pretesa di finzione: nel senso teatrale del
termine, che rende vivo e vero il racconto della scena”.



Straccia-bollo,  la  Regione
conferma  la  misura  per  i
“ritardatari”  della  tassa
auto
Attiva anche per il 2025 la misura della Regione Siciliana
“Straccia-bollo” che consente ai siciliani morosi di pagare la
tassa automobilistica scaduta senza interessi e sanzioni. Per
evitare la prescrizione dopo i tre anni, infatti, non verrà
effettuata dall’Agenzia delle entrate e riscossione (Ader) la
sospensione di tutte le attività e delle procedure relative ai
bolli non versati.
Per ottenere lo sgravio è necessario effettuare il pagamento
esclusivamente nei punti Aci, o negli sportelli convenzionati,
entro  il  30  aprile  del  2025.  Solo  così,  infatti,  sarà
possibile  saldare  la  cartella  con  l’importo  ridotto.
Settimanalmente Aci farà, quindi, pervenire al dipartimento
regionale delle Finanze e del credito i flussi dei pagamenti e
quest’ultimo,  poi,  provvederà  a  comunicare  ad  Ader  la
cancellazione delle somme non dovute grazie allo “Straccia-
bollo”.
La  misura,  così  come  previsto  dalla  legge  di  Stabilità
2025-2027, riguarda la tassa automobilistica regionale scaduta
e non pagata tra il primo gennaio 2016 e il 31 dicembre 2023.
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Acquisto  di  droga  anche  a
cavallo,  a  Noto  lo  spaccio
col paniere e sotto le tegole
A colpire è anche la “particolarità” dell’acquisto di droga a
cavallo. Oppure la modalità di consegna dello stupefacente con
il ricorso al “panaro”. E ancora, la droga nascosta sotto le
tegole. Sono alcune delle azioni e delle manovre ricostruite
dalla Polizia di Stato che ha colpito una fiorente attività di
spaccio a Noto con l’operazione Bianco Barocco.
Dieci arresti nella mattinata, nel corso di un blitz condotto
dagli agenti del Commissariato di Noto e della Squadra Mobile
di  Siracusa.  Le  indagini,  coordinate  dalla  Procura,  sono
scattate nel 2023. I dieci destinatari delle ordinanze di
custodia  cautelare  sono  indagati,  a  vario  titolo,  per
detenzione ai fini dello spaccio di sostanze stupefacenti,
estorsione,  minaccia  e  porto  abusivo  di  arma  da  fuoco  e
munizionamento. A quattro indagati, già detenuti per altri
reati, l’ordinanza è stata notificata in carcere. Ad un’altra
persona è stata applicata la misura dell’obbligo di dimora.
Ai  clienti,  che  si  presentavano  in  alcuni  casi  persino  a
cavallo,  erano  in  grado  di  assicurare  un  assortimento  di
sostanze stupefacenti: cocaina, eroina, hashish e marijuana.
Pedinamenti,  intercettazioni  telefoniche  e  ambientali  e  le
immagini  tratte  dai  sistemi  di  videosorveglianza  hanno
consentito di fare luce sulle modalità seguite per le attività
criminali. Un immobile sito nel centro cittadino di Noto era
utilizzato  come  quartier  generale  dello  spaccio.  La  droga
veniva  consegnata  agli  assuntori  direttamente  dal  balcone
della casa calandola con un paniere. Le dosi venivano anche
occultate  sotto  le  tegole  del  tetto  dell’immobile  in
questione.
Nel corso dell’indagine sono state rinvenute e successivamente
sequestrate tre armi: una pistola Beretta calibro 9 detenuta
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illegalmente completa di caricatore rifornito con 7 cartucce
che è risultata rubata nel 2016; una pistola a salve; una
“penna-pistola”. Oltre a numerose munizioni di vario calibro.
Le 10 persone raggiunte dall’odierna misura si aggiungono alle
altre 2 tratte in arresto dalla Polizia di Stato il 21 gennaio
scorso nell’ambito del medesimo scenario operativo.

Spaccio sul terrazzino, con i
bambini.  Le  intercettazioni:
“Dagli la macchina a fuoco”
Tra i 10 arrestati a Noto dalla Polizia nell’operazione Bianco
Barocco,  ci  sono  anche  due  donne.  Sono  state  poste  ai
domiciliari. Le immagini registrate dagli investigatori, le
intercettazioni telefoniche e diversi altri elementi finiti
nelle  oltre  cento  pagine  dell’ordinanza  fanno  luce  su
un’attività  di  spaccio  condotta  alla  “siciliana”,  dal
terrazzino di casa con il panaro e spesso anche alla presenza
dei figli delle donne.
In alcuni stralci audio si sentono anche in sottofondo le voci
dei bambini, mentre i sodali discutono dell’attività molto
redditizia (“…mi sono fatto i soldi…”). Emerge anche qualche
piccolo  scrupolo  sul  fatto  che  i  guadagni  derivino  dalla
vendita  della  droga  (“ricordati  che  abbiamo  tutti  figli
però…”; “…rovini i cristiani…”).
E poi, però, c’è anche l’aspetto violento e intimidatorio.
Come quando la conversazione lascia intendere chi non pagava
lo stupefacente rischiava un trattamento particolare. “Te lo
giuro sulla bambina, succede una strage”, si sente in uno
spezzone di intercettazione audio. “Diecimila (euro, ndr) gli
fai uscire…perchè la macchina non se la può godere….lo sai
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cosa ti dico, dagliela a fuoco…” e pianificano quello che
sembra un atto incendiario col chiaro intento di punire e
intimidire.

Operazione antidroga a Noto,
il  sindaco  Figura:
“Fondamentale  per  la
sicurezza della comunità”
“Voglio esprimere il mio più sincero apprezzamento per il
lavoro instancabile e determinato degli uomini e delle donne
della Polizia di Stato, che questa mattina hanno portato a
termine un’operazione antidroga fondamentale per la sicurezza
della nostra comunità. Questo intervento è la dimostrazione
del continuo impegno di tutte le istituzioni dello Stato nel
territorio per tutelare la sicurezza di tutti i cittadini. Un
ringraziamento  speciale  a  tutti  coloro  che,  ogni  giorno,
lavorano per difendere la nostra comunità”. Così il sindaco di
Noto Corrado Figura si complimenta con le forze dell’ordine
per la complessa indagine da cui è scaturita l’operazione
antidroga “Bianco Barocco”.
Nelle  prime  ore  di  questa  mattina,  infatti,  agenti  del
Commissariato di Noto e della Squadra Mobile di Siracusa hanno
eseguito a Noto un’ordinanza di custodia cautelare, emessa dal
GIP  presso  il  Tribunale  di  Siracusa,  a  carico  di  dieci
soggetti (5 con custodia cautelare in carcere e 5 agli arresti
domiciliari).  Le  indagini,  coordinate  dalla  Procura,  sono
scattate nel 2023. I dieci destinatari delle ordinanze di
custodia  cautelare  sono  indagati,  a  vario  titolo,  per
detenzione ai fini dello spaccio di sostanze stupefacenti,
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estorsione,  minaccia  e  porto  abusivo  di  arma  da  fuoco  e
munizionamento. Nel corso dell’indagine, inoltre, sono state
rinvenute e successivamente sequestrate tre armi: una pistola
Beretta calibro 9 detenuta illegalmente completa di caricatore
rifornito con 7 cartucce che è risultata rubata nel 2016; una
pistola  a  salve;  una  “penna-pistola”.  Oltre  a  numerose
munizioni di vario calibro.


